
                                                    

DOMENICA 8 
 

 
Castelnovo 

Ore 8:00 Eucaristia 
Def.ti Marco, Giuseppe, 
Maria, Iride, Antonio, 
Remo, Massimo, Cesare 
 
Ore 11:00 Eucaristia 
Def.ta Ilenia Saccani 
 
Battesimo di Folloni Giulia 

Cogruzzo   Ore 9:30 Eucaristia   
Meletole ----------------------------   
LUNEDI’ 9 
Castelnovo  

Ore 10:00  Eucaristia  
  

MARTEDI’ 10 
Castelnovo 

Ore 18:30  Eucaristia 
 

MERCOLEDI’ 11  
Castelnovo 

Ore 18:30   Eucaristia  

GIOVEDI’ 12 
Castelnovo 

Ore 17:30 Ad. Eucar.ca 
Ore 18:30 Eucaristia 
Def.ti don Bruno Zinani e 
William  

VENERDI’ 13  
Castelnovo  

Ore 18:30   Eucaristia  

SABATO 14 
san Savino 

Ore 18.00 Eucaristia   

DOMENICA 15  
 
 
Castelnovo 

Ore 8:00 Eucaristia 
 
Ore 11:00 Eucaristia 
Def.ti Minari Antonio, Dirce 
e Aldo 
Def.ta Filippini Paola 
Def.ta Scrivano Rosa 
Def.to Le Rose Salvatore 
 

Meletole Ore 9:30 Eucaristia 
Cogruzzo ----------------------------   

Martedì 10 alle 21 a Castelnovo incontro degli educatori 
 
Mercoledì 11 alle 21 a Castelnovo Consiglio pastorale nella 
stanza al primo piano dell’ex canonica. Lo scorso incontro 
abbiamo avviato una condivisione sui cammini avviati e le 
scelte fatte nei vari ambiti pastorali e territoriali. In seguito 
alle sollecitudini emerse riprenderemo il tema 
dell’oratorio, terminato il quale procederemo con i restanti 
ambiti: catechesi, giovani, caritas, giovani famiglie, 
Cogruzzo, Meletole; ricordo che già dalla volta scorsa ho 
chiesto ai diversi rappresentanti presenti in consiglio di 
riferire in merito non solo a scopo informativo, ma in ottica 
di condivisione e aiuto in un cammino di UP. 
 

Confessioni	 
In chiesa a Castelnovo il SABATO dalle 15.30 
alle 17.30; il LUNEDI dalle 10.30 alle 11.30; 
negli altri giorni al termine della messa; in 
ogni caso è sempre possibile contattare il 
parroco per accordarsi. 

	



LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dal	libro	del	profeta	Isaìa	
Così	 dice	 il	 Signore:	 «Ecco	 il	mio	 servo	 che	 io	
sostengo,	il	mio	eletto	di	cui	mi	compiaccio.	Ho	
posto	il	mio	spirito	su	di	lui;	egli	porterà	il	diritto	
alle	nazioni.	Non	griderà	né	alzerà	 il	 tono,	non	
farà	 udire	 in	 piazza	 la	 sua	 voce,	 non	 spezzerà	
una	canna	incrinata,	non	spegnerà	uno	stoppino	
dalla	 fiamma	smorta;	proclamerà	 il	diritto	 con	
verità.	 Non	 verrà	 meno	 e	 non	 si	 abbatterà,	
finché	non	avrà	stabilito	il	diritto	sulla	terra,	e	le	
isole	 attendono	 il	 suo	 insegnamento.	 Io,	 il	
Signore,	 ti	ho	 chiamato	 per	 la	 giustizia	 e	 ti	 ho	
preso	 per	 mano;	 ti	 ho	 formato	 e	 ti	 ho	
stabilito		come	alleanza	del	popolo	e	luce	delle	
nazioni,	perché	tu	apra	gli	occhi	ai	ciechi	e	faccia	
uscire	dal	carcere	i	prigionieri,	dalla	reclusione	
coloro	che	abitano	nelle	tenebre».	Parola	di	Dio	
	
SALMO	RESPONSORIALE	
R/.	 Il	Signore	benedirà	il	suo	popolo	con	la	
pace.	
	
Dagli	Atti	degli	Apostoli		
In	quei	giorni,	Pietro	prese	la	parola	e	disse:	«In	
verità	 sto	 rendendomi	 conto	 che	 Dio	 non	 fa	
preferenze	di	persone,	ma	accoglie	chi	lo	teme	e	
pratica	 la	 giustizia,	 a	 qualunque	 nazione	
appartenga.	 Questa	 è	 la	 Parola	 che	 egli	 ha	
inviato	ai	figli	d’Israele,	annunciando	la	pace	per	
mezzo	di	Gesù	Cristo:	questi	è	il	Signore	di	tutti.		
Voi	sapete	ciò	che	è	accaduto	in	tutta	la	Giudea,	
cominciando	 dalla	 Galilea,	 dopo	 il	 battesimo	
predicato	da	Giovanni;	cioè	come	Dio	consacrò	
in	 Spirito	 Santo	 e	 potenza	 Gesù	 di	 Nàzaret,	 il	
quale	 passò	 beneficando	 e	 risanando	 tutti	
coloro	 che	 stavano	 sotto	 il	 potere	 del	 diavolo,	
perché	Dio	era	con	lui».		Parola	di	Dio	
	
Dal	Vangelo	secondo	Matteo	
In	 quel	 tempo,	 Gesù	 dalla	 Galilea	 venne	 al	
Giordano	 da	 Giovanni,	 per	 farsi	 battezzare	 da	
lui.	 Giovanni	 però	 voleva	 impedirglielo,	
dicendo:	 «Sono	 io	 che	 ho	 bisogno	 di	 essere	
battezzato	da	te,	e	tu	vieni	da	me?».	Ma	Gesù	gli	
rispose:	 «Lascia	 fare	 per	 ora,	 perché	 conviene	
che	 adempiamo	 ogni	 giustizia».	 Allora	 egli	 lo	
lasciò	 fare.	 Appena	 battezzato,	 Gesù	 uscì	
dall’acqua:	ed	ecco,	si	aprirono	per	lui	i	cieli	ed	
egli	vide	lo	Spirito	di	Dio	discendere	come	una	
colomba	e	venire	sopra	di	lui.	Ed	ecco	una	voce	
dal	 cielo	 che	 diceva:	 «Questi	 è	 il	 Figlio	 mio,	
l’amato:	in	lui	ho	posto	il	mio	compiacimento».	
Parola	del	Signore	

	
ACCOGLIAMO	 LA	 PAROLA:	 Il	 Battista	
aspettava	 il	Messia,	 uno	 che	 avrebbe	 avuto	 in	
possesso	 le	 genti,	 tutti	 i	 confini	 della	 terra	 e	
avrebbe	 spezzato	 e	 frantumato	 con	 scettro	 di	
ferro,	come	vasi	di	argilla,	tutti	quelli	che	non	si	
sarebbero	sottomessi.	Questa	era	l’attesa	e	oggi	
vediamo	come	si	presenta	invece	Gesù	e	lo	fa	in	
modo	 scandaloso.	 Anche	 il	 Battista	 non	 la	
capisce.	In	questa	scena	di	Gesù	che	si	mette	in	
fila	con	i	peccatori	abbiamo	la	prima	rivelazione	
di	 Dio.	 E	 la	 prima	 presentazione	 e	 tutto	 il	
Vangelo	 sarà	 lo	 svolgimento	 di	 questo	 tema	
iniziato	nel	Battesimo.	Il	Battesimo	è	il	seme	che	
crescerà	nel	grande	albero	che	sarà	la	croce.	Qui	
si	 immerge	con	 i	peccatori,	sulla	croce	tra	due	
malfattori;	qui	si	squarcia	il	cielo,	là	si	squarcia	
il	velo	del	tempio;	qui	scende	lo	Spirito,	là	dà	lo	
Spirito;	 qui	 il	 Padre	 lo	 proclama	 Figlio,	 là	 il	
centurione	dice:	ma	questo	è	davvero	il	Figlio.	Il	
Vangelo	è	chiuso	tra	queste	due	scene.	Vuol	dire	
che	quello	che	c’è	in	mezzo	ne	è	la	spiegazione.	
Allora	 il	 Battesimo	 non	 è	 semplicemente	 un	
episodio	 della	 vita	 di	 Gesù,	 ma	 direi	 che	 è	 il	
principio	di	tutto	il	suo	ministero.	
Il	 nostro	 Dio	 è	 questo	 uomo	 in	 fila	 con	 i	
peccatori.	Dio	è	simpatia	assoluta	per	l’uomo,	è	
solidarietà	 assoluta	 con	 l’uomo	 perduto,	 con	
l’uomo	e	con	il	suo	limite:	il	battesimo	è	simbolo	
della	creaturalità,	della	morte.	Solidale	dove	noi	
ci	 sentiamo	 soli:	 la	 morte	 è	 il	 limite;	 solidale	
dove	 addirittura	 noi	 siamo	 maledetti,	 nel	
peccato,	perché	siamo	tutti	peccatori.	Questa	 è	
la	prima	presentazione	di	Dio	e	tutto	il	Vangelo	
sarà	 lo	 svolgimento	 conseguente	 di	 questa	
presentazione	 che	 culminerà	 sulla	Croce,	dove	
quello	che	qui	è	fatto	simbolicamente	e	in	modo	
anticipato,	là	si	realizza	definitivamente.	Allora	
il	Battesimo	è	la	scelta	del	Figlio	e	il	Padre	dice:	
questo,	questo	è	mio	Figlio;	e	poi	gli	dice:	bravo!,	
mi	piaci!,	in	te	mi	sono	compiaciuto!	
Che	cosa	rappresenta	il	Battesimo?	Rappresenta	
la	rivelazione	del	Figlio,	uguale	al	Padre,	quindi	
rappresenta	la	rivelazione	di	Dio.	La	prima	volta	
che	Dio	si	presenta	tra	gli	uomini.	Ci	ha	pensato	
su	 tutta	 l’eternità	 come	 doveva	 fare.	 Se	
battesimo	 significa	 che	 Gesù	 si	mette	 con	 noi,	
allora	 ciò	 realizza	 quello	 che	 era	 stato	
profetizzato	 da	 Isaia:	 Dio	 si	 sarebbe	 chiamato	
Emmanuel,	 cioè	 “Dio	 con	 noi”;	 realizza	 quello	
che	Gesù	dice	alla	fine:	io	sono	con	voi	fino	agli	
ultimi	giorni,	fino	alla	fine	dei	tempi.	
	
	

	


